
Statuto  di LABOR NETWORK (APS)


Art. 1 – Denominazione, sede e durata

E’ costituita, ai sensi della Legge 7 dicembre 2000, n. 383, l’associazione culturale di 
promozione sociale (APS); di seguito denominata LABOR NETWORK, per abbreviazione, 
semplicemente Associazione, con sede nazionale in Milano, via Paolo Sarpi n. 1, 
associazione senza fini di lucro, indipendente, aconfessionale e apartitica che persegue 
esclusivamente il fine di solidarietà sociale, di promozione sociale e culturale, nel pieno 
rispetto della libertà e dignità degli associati e di terzi.

La sua durata è illimitata.

Art. 2 – Scopo

L’associazione nasce al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di 
terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati.

Scopo dell’associazione è in particolare:

a) la promozione della cultura, della professionalità e innovazione nel settore del diritto del 
lavoro;

b) favorire le attività nel campo dell’istruzione e della formazione;

c) promuovere l’organizzazione di convegni, corsi di studio e formazione, redazione 
pubblicazione di manuali e articoli su riviste giuridiche o quotidiani.

d) Per il migliore raggiungimento degli scopi sociali, l’associazione potrà, tra l’altro, 
possedere e/o gestire e/o prendere e/o dare in locazione o comodato strutture, impianti ed 
altri beni, sia mobili sia immobili, stipulare contratti e/o accordi con altre Associazioni e/o 
terzi in genere, purché tali attività siano direttamente connesse agli scopi associativi.

e) L’Associazione non potrà svolgere attività diverse da quelle di cui al presente articolo, 
ad eccezione di quelle ad esse connesse e, comunque, in via non prevalente. Per il 
conseguimento dei propri scopi, l’Associazione, in occasione di convegni, incontri, 
pubblicazioni o altre modalità innovative anche in rete, potrà altresì promuovere 
occasionalmente raccolte pubbliche di fondi (anche on line) per finanziare le iniziative del 
network.

Al fine di perseguire gli scopi istituzionali, l’Associazione può organizzare attività quali:

a) attività di ricerca, convegni, studi, etc.;

b) promozione, creazione, avviamento e gestione di centri di documentazione e 
d’informazione, di attività e servizi culturali e professionali, di biblioteche ed archivi; anche 
attraverso lo sviluppo di scambi culturali con altre istituzioni nazionali ed internazionali 
aventi finalità affini alle proprie.

e) consulenze tecnico scientifiche e attività nel campo del diritto del lavoro;

i) pubblicazione , acquisto, divulgazione e distribuzione di opere d’arte, pubblicazioni, 
edizioni fonografiche, audiovisive, multimediali, materiale vario di interesse culturale, 
scientifico professionale e storico;

j) stipulare convenzioni con enti pubblici e privati per la realizzazione degli scopi 
associativi e sviluppo della informazione e professionalità degli associati.

k) qualsiasi altra attività idonea al conseguimento delle finalità istituzionali del sodalizio.

Art. 3 – Ammissione dei soci

3.1. Sono ammessi a far parte dell’Associazione tutti coloro i quali, aderendo alla finalità 
istituzionali del sodalizio, intendano collaborare al loro raggiungimento ed accettino le 
regole adottate attraverso lo statuto ed i regolamenti.




3.2. Nessun motivo legato a distinzioni di razza, sesso, religione, possesso di cittadinanza 
italiana o straniera, condizioni sociali o personali, può essere posto a base del rifiuto di 
richiesta di adesione all’organizzazione.

3.3 Sono aderenti dell’associazione i soci: fondatori, ordinari, benemeriti e onorari. Sono 
soci fondatori coloro che hanno partecipato alla costituzione dell’originario fondo di 
dotazione dell’associazione. Sono soci ordinari coloro che aderiscono all’associazione nel 
corso della sua esistenza . Sono soci benemeriti dell’associazione coloro che effettuano 
versamenti al fondo di dotazione ritenuti di particolare rilevanza dal Consiglio direttivo 
all’unanimità. Sono soci onorari quelle persone che per le cariche pubbliche ricoperte, per 
meriti, per motivi culturali, artistici, umanitari e diversi vengono ritenuti idonei a ricoprire la 
carica di Soci onorari da parte del Consiglio direttivo con decisione presa all’unanimità.

L’adesione all’associazione è a tempo indeterminato.

3.4. L’ammissione all’Associazione è deliberata dal Consiglio direttivo su domanda scritta 
del richiedente nella quale dovrà specificare le proprie complete generalità.

3.5. All’atto dell’ammissione il socio si impegna al versamento della quota associativa 
annuale nella misura fissata dal Consiglio Direttivo ed approvata in sede di rendiconto 
economico finanziario dall’Assemblea ordinaria, al rispetto dello Statuto e dei regolamenti 
emanati. Il valore della quota per la prima ammissione viene fissata in € 50,00.

3.6. Non è ammessa la figura del socio temporaneo. La quota associativa è 
intrasmissibile.

Art. 4 – Diritti e doveri dei soci.

4.1. Tutti i soci maggiorenni hanno diritto di voto ed hanno diritto all’elettorato attivo e 
passivo.

4.2. Tutti i soci hanno i diritti di informazione e di controllo stabiliti dalle leggi e dal presente 
Statuto, in particolare i soci hanno diritto di accesso ai documenti, delibere, bilanci, 
rendiconti e registri dell’associazione.

4.3. Il socio non potrà in alcun modo essere retribuito, ma avrà diritto al solo rimborso delle 
spese effettivamente sostenute per l’attività prestata, avvalendosi l’associazione 
prevalentemente dell’attività resa in forma volontaria e gratuita dei propri associati.

4.4. L’associazione può in caso di particolare necessità, assumere lavoratori dipendenti o 
avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati.

4.5. Il comportamento del socio verso gli altri aderenti ed all’esterno dell’associazione 
deve essere animato da spirito di solidarietà ed attuato con correttezza, buona fede, 
onestà, probità e rigore morale, nel rispetto del presente Statuto e delle linee 
programmatiche emanate.

4.6 L’associazione ha durata illimitata e i professionisti o associazioni professionali 
aderenti al network potranno apporre il logo Lavoro Lex sulla propria carta intestata e sito 
internet.

4.7 Il mancato pagamento delle quote annuali stabilite dal consiglio direttivo da parte degli 
associati, causerà l’automatica esclusione degli associati.

4.8 Gli associati si impegnano a garantire il rispetto della deontologia in eventuali sinergie 
e condivisione di clienti tra i professionisti e associazioni aderenti al network;

4.9 Gli associati si impegnano a partecipare attivamente ai meeting del network e alle 
attività in programmazione;

4.10 Gli associati dovranno sempre curare la qualità delle prestazioni professionali e le 
innovazioni mercato;

4.11 Il principio fondamentale deve essere quello coniugare la qualità delle prestazioni con 
efficace tutela degli interessi del cittadino (azienda o privato) con servizi efficienti.


Art.5 – Recesso ed esclusione del socio.




5.1. Il socio può recedere dall’associazione mediante comunicazione scritta da inviare al 
Presidente.

5.2. Il socio può essere escluso dall’associazione nei seguenti casi:

a) morosità protrattasi per 3 mesi dal temine di versamento richiesto, b) gravi motivi che 
abbiano arrecato danno morale e/o materiale all’associazione stessa.

5.3. L’esclusione del socio è deliberata dal Consiglio direttivo e la relativa delibera, 
contenente le motivazioni del provvedimento deve essere comunicata all’interessato a 
mezzo lettera raccomandata.

5.4. Il socio interessato dal provvedimento può ricorrere al Collegio dei Probiviri, o in 
assenza di questo organo, chiedere che sia posto all’ordine del giorno della successiva 
assemblea l’esame dei motivi che hanno determinato l’esclusione al fine di contestare gli 
addebiti a fondamento del provvedimento. Fino alla data di convocazione dell’Assemblea 
– che deve avvenire nel termine di tre mesi – il socio interessato dal provvedimento si 
intende sospeso.

5.5. I Soci receduti e/o esclusi non possono richiedere la restituzione dei contributi versati, 
né hanno diritto alcuno sul patrimonio dell’associazione.


Art.6 – Gli organi sociali

6.1. Gli organi dell’associazione sono:

1) l’assemblea dei soci,

2) il consiglio direttivo nazionale,

6) Il comitato scientifico

7) Il collegio dei probiviri

 Tutte le cariche sociali sono assunte a titolo gratuito.


Art. 7 – L’assemblea

7.1. L’assemblea è organo sovrano dell’associazione. L’assemblea è convocata almeno 
una volta all’anno dal presidente dell’associazione o da chi ne fa le veci, mediante:

a) avviso scritto da inviare con lettera raccomandata, anche a mano,/ fax/ e-mail/ 
telegramma agli associati, almeno 8 giorni prima di quello fissato per l’adunanza;

b) avviso affisso nei locali della Sede almeno 10 giorni prima.

c) Avviso pubblicato sul sito internet dell’associazione

7.2. L’Assemblea dei soci è presieduta dal Presidente stesso o in assenza da persona 
nominata dall’assemblea, da un suo delegato nominato tra i membri del Direttivo.

7.3. Deve inoltre essere convocata quando il Direttivo lo ritenga necessario o quando lo 
richiede almeno un decimo dei soci.

7.4. L’assemblea è organo sovrano dell’associazione.

7.5. Gli avvisi di convocazione devono contenere l’ordine del giorno dei lavori e la sede 
ove si tiene la riunione.

7.6 L’assemblea può essere ordinaria e straordinaria. E’ straordinaria l’assemblea 
convocata per la modifica dello Statuto, la delibera del trasferimento della sede legale o 
dello scioglimento dell’associazione. E’ ordinaria in tutti gli altri casi.

7.7. L’assemblea ordinaria è valida in prima convocazione se è presente la maggioranza 
degli iscritti aventi diritto di voto; in seconda convocazione, da tenersi in data diversa dalla 
prima, qualunque sia il numero dei presenti.

7.8. Spetta alla competenza dell’assemblea ordinaria la delibera delle seguenti

questioni:

a) elezione del Presidente,

b) elezione del Consiglio direttivo,

c) proposizione di iniziative, indicandone modalità e supporti organizzativi,

d) approvazione del rendiconto economico finanziario consuntivo e preventivo annuale 
predisposti dal Direttivo,




e) determinazione annuale dell’importo della quota sociale di adesione,

f) ratifica le esclusioni dei soci deliberate dal Comitato direttivo, ove non sia costituito il 
Collegio dei Probiviri,

g) approvazione del programma annuale dell’associazione.

7.9. Le deliberazioni dell’assemblea ordinaria vengono prese a maggioranza dei presenti e 
rappresentati per delega, sono espresse con voto palese, tranne quelle su problemi 
riguardanti le persone e la qualità delle persone o nei casi in cui l’assemblea lo ritenga 
opportuno.

7.10 Ogni socio ha diritto di esprimere un solo voto e può presentare una sola delega in 
sostituzione di un socio non amministratore.

7.11. Le discussioni e le deliberazioni dell’assemblea ordinaria e straordinaria sono 
riassunte in un verbale che viene redatto dal segretario o da un componente 
dell’assemblea appositamente nominato. Il verbale viene sottoscritto dal Presidente e 
dall’estensore ed è conservato su apposito registro, conservato a cura del Segretario nella 
sede dell’associazione.

7.12. Ogni socio ha diritto di consultare i verbali delle sedute e chiederne una copia.

7.13 Spetta alla competenza dell’assemblea straordinaria la delibera delle seguenti 
questioni:

a) approvazione di eventuali modifiche allo Statuto con la presenza sia in prima che in 
seconda convocazione di 3/4 dei soci e con decisione deliberata dalla maggioranza dei 
presenti;

b) scioglimento dell’associazione e devoluzione del patrimonio residuo, col voto favorevole 
sia in prima che in seconda convocazione di 3/4 dei soci.

7.14 Hanno diritto di partecipare alle assemblee, di votare e di essere eletti, tutti i soci 
iscritti, purché in regola con il pagamento della quota.


Art.8 – Il Consiglio Direttivo Nazionale

8.1. L’associazione è amministrata da un Consiglio direttivo che ha durata di 6 anni eletto 
dall’assemblea e composto da tre membri.

8.2. La convocazione del Consiglio direttivo è decisa dal Presidente o richiesta e 
automaticamente convocata da un terzo dei membri del Consiglio direttivo stesso.

8.3. Le delibere devono essere assunte con il voto della maggioranza assoluta dei 
presenti.

8.4. Il Consiglio Direttivo:

a) compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

b) redige e presenta all’assemblea il rapporto annuale sulle attività svolte 
dall’associazione;

c) redige e presenta all’assemblea il rendiconto economico finanziario consuntivo ed il 
bilancio preventivo;

d) ammette i nuovi soci;

e) esclude i soci salva successiva ratifica dei Probiviri.

8.5. Le riunioni del Consiglio direttivo sono legalmente costituite quando è presente la 
maggioranza dei suoi componenti.

8.6. Nell’ambito del Consiglio direttivo sono previste almeno le seguenti figure:

1) il Presidente (eletto direttamente dall’assemblea generale),

2) il Vice Presidente (eletto direttamente dall’assemblea generale),

3) il Segretario (eletto direttamente dall’assemblea generale).

Art. 9 – Il Presidente

Il Presidente ha la legale rappresentanza legale dell’Associazione, provvede alla 
convocazione dell’assemblea dei soci e del Consiglio direttivo e li presiede.

Art.10 – Il Vice Presidente

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di legittimo impedimento.




Art.11 – Il Segretario

Il Segretario redige i verbali delle riunioni, conserva i libri sociali e contabili, provvede alle 
spese da pagarsi su mandato del Consiglio Direttivo, provvede alla riscossione delle quote 
sociali, dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio Direttivo, compie le mansioni 
delegate dal Presidente.

Art.12 – I mezzi finanziari

12.1. L’associazione trae le risorse economiche per il proprio funzionamento e per lo 
svolgimento delle attività da:

a) quote e contributi degli associati, nella misura decisa annualmente dal Consiglio 
Direttivo e ratificata dall’assemblea;

b) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche 
finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini 
statutari;

c) contributi dell’Unione europea e di organismi internazionali;

d) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

e) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo 
svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in 
maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 
istituzionali;

f) erogazioni liberali degli associati e dei terzi;

g) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali 
convegni , pubblicazioni, raccolta di fondi on line sulla rete internet o tramite piattaforme 
informatiche;

h) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo di promozione 
culturale.

i) dalle donazioni;

l) dai contributi di enti italiani e stranieri;

m)dai finanziamenti erogati da istituti, enti, ordini professionali, istituzioni nazionali ed 
estere; dai proventi derivanti dall’organizzazione delle attività inerenti le finalità del 
presente Statuto;

n)dalle partecipazioni in enti strumentali alle finalità statutarie;


 

Il patrimonio sociale è costituito dagli eventuali avanzi di esercizio.

 

La quota associativa annua è stabilita dal Consiglio direttivo e dovrà essere 
corrisposta all’atto dell’ammissione e successivamente entro il 28 febbraio di ogni 
anno.

 


12.2. L’associazione è tenuta per il periodo di tempo previsto dalla normativa vigente alla 
conservazione della documentazione, con l’indicazione dei soggetti eroganti, relativa alle 
risorse economiche derivanti da eredità, donazioni e legati, contributi dello Stato, delle 
regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno di specifici 
e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini statutari, contributi dell’Unione 
europea e di organismi internazionali, entrate derivanti da prestazioni di servizi 
convenzionati, nonché, per le erogazioni liberali degli associati e dei terzi della 
documentazione relativa alle erogazioni liberali se finalizzate alle detrazioni di imposta e 
alle deduzioni dal reddito imponibile.


Art.13 – Rendiconto economico finanziario

13.1. L’esercizio sociale va dall’ 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Il primo esercizio 
si chiuderà il 31/12/2015.




13.2. Il rendiconto economico finanziario viene predisposto dal Consiglio direttivo, viene 
depositato presso la sede dell’associazione almeno 30 giorni prima dell’assemblea e può 
essere consultato da ogni associato.

13.3. L’assemblea di approvazione del rendiconto economico finanziario consuntivo deve 
tenersi entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale, salvi casi eccezionali in 
ricorrenza dei quali può essere deliberato entro e non oltre sei mesi.

13.4. L’eventuale avanzo di gestione deve essere destinato a favore delle attività 
istituzionali statutariamente previste.

13.5. E’ in ogni caso vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili, avanzi di gestione, 
riserve o capitale durante la vita dell’associazione.


Art.14 – Scioglimento

14.1. Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio 
occorre il voto favorevole sia in prima che in seconda convocazione di almeno i tre quarti 
degli associati convocati in assemblea straordinaria.

14.2. L’assemblea che delibera lo scioglimento dell’associazione nomina uno o più 
liquidatori e delibera sulla destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione 
stessa.

In caso di scioglimento, cessazione od estinzione, dopo la liquidazione, il patrimonio 
residuo sarà devoluto a fini di utilità sociale.

Art. 15

Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni del Codice Civile e la legge 7 
dicembre 2000 numero 383 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 16

Al fine di prevedere le agevolazioni disposte dall’ Agenzia delle Entrate in favore della 
legge fiscale (TUIR), si sottoscrivono le seguenti clausole:

• il divieto di distribuzione di utili, avanzi di gestione, fondi, riserve e capitali;

• in caso liquidazione dell’ente, l’obbligo di devolvere il proprio patrimonio ad altre 

associazioni od enti con le medesime finalità;

• la disciplina uniforme del rapporto associativo;

• l’obbligo di rendiconto economico finanziario annuale;

• la libera eleggibilità dei soci e l’adesione ai principi di democrazia interna;

• l’intrasmissibilità delle quote sociali


Art. 17


COLLEGIO DEI PROBIVIRI

 

 Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri scelti dal Consiglio direttivo tra gli 
Associati. Non possono far parte del Collegio dei Probiviri i componenti del Consiglio 
Esecutivo Nazionale.

I Probiviri restano in carica tre anni e decadono contemporaneamente al Consiglio  
direttivo che li ha scelti.

 

Il Collegio dei Probiviri elegge al suo interno il proprio Presidente.

 

 Il Collegio dei Probiviri:

- elabora e propone al Consiglio Esecutivo Nazionale l’adozione e l’aggiornamento 
costante della Normativa Deontologica Specifica di LN, proponendo altresì ogni 
iniziativa che ritenga utile per rendere condivisi ed effettivi i relativi principi e precetti;




- collabora con il Comitato Scientifico per inserire nei piani formativi di LN, a livello sia 
nazionale sia regionale, iniziative con contenuto idoneo anche ad esaurire il debito 
formativo in materia deontologica previsto dall’ordinamento professionale;

- collabora con gli altri Organi dell’Associazione per dare ad LN ed ai suoi Associati la 
congrua immagine pubblica, anche fondata sui canoni etici previsti dalla normativa 
deontologica e da ogni iniziativa coerente con essi;

- su richiesta del Consiglio direttivo esprime pareri e suggerimenti sulle corrette 
modalità di svolgimento della pubblicità informativa e della concorrenza tra colleghi;

- è competente a decidere sulle violazioni da parte degli Associati delle norme di 
comportamento deontologico o per azioni ritenute disdicevoli o disonorevoli nell’ambito 
o fuori dell’Associazione, promuovendo anche d’ufficio il relativo procedimento.

 

Il Collegio dei Probiviri – ricevuta la segnalazione di violazioni disciplinari e dopo aver 
eventualmente richiesto alla Commissione Istruttoria Disciplinare Regionale ogni 
opportuna informazione al riguardo – delibera entro 60 giorni il proscioglimento ovvero 
l’adozione di uno dei seguenti provvedimenti:

• censura scritta;

• sospensione temporanea dalla partecipazione e dal diritto a qualificarsi Associato 
Labor Network;

• propone al Consiglio direttivo l’espulsione dall’associazione.

 

 La decisione, adottata dopo aver sentito le parti interessate, eseguita ogni indagine 
del caso e garantito il contraddittorio, è depositata presso il Consiglio Esecutivo 
Nazionale e comunicata agli interessati entro i successivi quindici giorni.

 

IL COMITATO SCIENTIFICO

 

Il Comitato Scientifico è composto  da 3 a  sette membri nominati tra avvocati e 
docenti universitari anche in pensione o docenti a contratto, magistrati, ricercatori, 
cultori della materia, direttori HR, commercialisti, consulenti del lavoro, manager 
d’impresa, sindacalisti, ogni tre anni dal Consiglio Esecutivo Nazionale con specifico 
riguardo agli ambiti del diritto del lavoro sostanziale e processuale, del diritto della 
previdenza ed assistenza sociale, del diritto sindacale, del diritto antidiscriminatorio e 
del diritto del lavoro europeo ed internazionale. Ne fanno inoltre parte di diritto il 
Presidente nazionale, il Direttore della Scuola di Formazione ed il Presidente del 
Collegio dei Probiviri.

 

Il Comitato Scientifico nomina al proprio interno, tra i membri non di diritto, il 
Presidente che ne promuove e coordina l’attività e mantiene costanti contatti tra il 
Comitato stesso e il Consiglio Esecutivo Nazionale, di cui è membro di diritto.

 

Il Comitato ha i seguenti compiti e funzioni:

- nel rispetto delle autonomie regionali, suggerisce le iniziative formative e 
convegnistiche, sia locali che nazionali, con particolare cura all’opportunità che esse 
assolvano tendenzialmente almeno l’intero debito formativo previsto dall’ordinamento 
e indicando ogni opportuna misura, sia in ordine al “format” che in ordine a sistemi, 
anche tecnologici, di registrazione e trasmissione dei contenuti, tali da far circolare, 
diffondere e rendere condivise tra gli Associati, anche attraverso il sito Labor Network, 
le iniziative stesse e i relativi contenuti, documentali e digitali;

- rende pareri e assistenza al Consiglio Esecutivo Nazionale, su richiesta di 
quest’Organo, su ogni questione in cui Labor Network intenda assumere posizione 
pubblica o interlocuzione istituzionale che involga problematiche scientifiche;




- propone al Consiglio Esecutivo Nazionale le iniziative editoriali di carattere scientifico 
o formativo che ritiene utili per Labor Network e ne cura la realizzazione;

- collabora alla gestione delle informazioni di carattere formativo o scientifico del sito.

 

La carica di membro del Comitato Scientifico è incompatibile con quella di membro 
del Consiglio Esecutivo Nazionale e, salvo quanto al comma 1, secondo periodo, di 
membro della Presidenza Nazionale e dell’Ufficio di Direzione e Amministrazione.

 

I membri del Comitato Scientifico decadono dalla funzione ove non partecipino, senza 
specifico e giustificato motivo, a tre riunioni consecutive del Comitato stesso. Il 
Presidente decade dalla funzione anche ove non partecipi, senza specifico e 
giustificato motivo, a tre riunioni consecutive del Consiglio Esecutivo Nazionale. I 
membri decaduti o dimissionari vengono sostituiti dal Consiglio Esecutivo Nazionale a 
maggioranza semplice.

 

DIREZIONE DELLA SCUOLA DI  FORMAZIONE DI LABOR NETWORK

 

Il Consiglio direttivo nomina  il Direttore della Scuola di  Formazione.

 

Il Direttore della Scuola di  Formazione è membro di diritto del Consiglio Esecutivo 
Nazionale e del Comitato Scientifico.

 

Il Direttore della Scuola di Formazione:

- illustra al Consiglio Esecutivo Nazionale, sentito il Comitato Scientifico, il programma 
della Scuola di  Formazione;

- organizza e gestisce, in collaborazione con l’Ufficio di Direzione e Amministrazione 
per quanto di competenza, la Scuola stessa;

- cura – di concerto con il Comitato Scientifico della Scuola di  Formazione e gli altri 
componenti del Comitato di Gestione della Scuola di Formazione -,la scelta dei 
docenti;

- organizza e rende operative – di concerto con il Comitato Scientifico della Scuola di 
Formazione e con gli altri componenti del Comitato di Gestione della Scuola di  
Formazione - le commissioni d'esame finale ed ogni altro aspetto relativo alla Scuola.

 

La Scuola di  Formazione sarà articolata a livello regionale.

 

ORGANI REGIONALI DELL’ASSOCIAZIONE

 

 Le Regioni con un numero minimo di 400 soci  possono strutturarsi con i seguenti 
organi regionali dell’Associazione:

 

1) l’Assemblea Regionale degli Associati;

2) il Consiglio Esecutivo Regionale;

3) la Presidenza del Consiglio Esecutivo Regionale, composta dal Presidente 
Regionale, da uno o due Vice-Presidenti Regionali, dal Segretario Regionale e dal 
Tesoriere Regionale.

4) la Commissione Istruttoria Disciplinare.

 

 

 

ASSEMBLEA REGIONALE DEGLI ASSOCIATI

 




L’Assemblea Regionale degli Associati è composta dagli Associati, in regola con i 
pagamenti della quota annuale, che esercitano la professione forense nel territorio 
della corrispondente Sezione Regionale o macro regionale dell’Associazione.

 

L’Assemblea Regionale degli Associati si riunisce su convocazione del Presidente 
Regionale.

 

L’Assemblea Regionale degli Associati elegge il Consiglio Esecutivo Regionale.

 

 Ogni Associato dispone di un voto e deve esprimerlo personalmente o a mezzo di un 
altro Associato munito di delega. Ogni Associato non può essere munito di più di sei 
deleghe. I membri del Consiglio Esecutivo Regionale non possono ricevere deleghe.

 

I membri del Consiglio Esecutivo Regionale sono eletti dagli Associati della Sezione 
anche per il tramite di un sistema di voto elettronico, purché il sistema garantisca 
l'unicità e irripetibilità del voto e la verifica della votazione.

 

CONSIGLIO ESECUTIVO REGIONALE

 

Possono essere eletti alla carica di Consigliere Regionale solamente gli Associati in 
regola con tutti i pagamenti della quota associativa.

 

Il Consiglio Esecutivo Regionale è composto da un numero di membri variabile da 3 a 
dodici.

I Consigli Esecutivi Regionali delle Sezioni che, nei diciotto mesi precedenti l’entrata in 
vigore del presente punto, hanno eletto un numero di membri inferiore a dodici 
potranno deliberare di procedere ad elezioni integrative ed i membri eletti decadranno 
contemporaneamente agli altri.

 

Il Consiglio Esecutivo Regionale elegge al proprio interno, ed a maggioranza 
semplice:

I. il Presidente Regionale;


II. il Segretario Regionale;

III. il Tesoriere Regionale.

 

Il Consiglio Esecutivo Regionale elegge tra gli Associati della Sezione i Delegati 
Regionali al Consiglio Esecutivo Nazionale, in misura proporzionale ad un Delegato 
ogni cinquanta Associati alla Sezione fino ad un massimo di cinque Delegati.

 

 L’incarico di Tesoriere Regionale può anche essere assegnato al Presidente 
Regionale o ad uno dei Vice-Presidenti Regionali o al Segretario Regionale.

 


      I membri del Consiglio Esecutivo Regionale durano in carica tre anni.

 

 I De legat i Reg iona l i a l Cons ig l io Esecut ivo Naz iona le decadono 
contemporaneamente al Consiglio Esecutivo Regionale che li ha nominati.

 

Il Consiglio Esecutivo Regionale gestisce i fondi di sua pertinenza destinati alle 
iniziative a carattere regionale.

 




Il Consiglio Esecutivo Regionale delibera a maggioranza dei voti lo svolgimento, in 
conformità al presente Statuto, delle attività regionali e può richiedere agli Associati 
della Sezione il versamento di contributi specifici per la copertura delle spese relative 
alle iniziative programmate.

 

Il Consiglio Esecutivo Regionale redige ogni anno il Rendiconto Economico Regionale 
da presentare al Consiglio Esecutivo Nazionale entro il 31 gennaio di ogni anno.

 

Il Consiglio Esecutivo Regionale delibera la decadenza dell’Associato per morosità  
quando la stessa persista per oltre 12 mesi dalla scadenza del termine di pagamento 
della quota associativa. La delibera verrà assunta in occasione della prima riunione 
utile, successiva al decorso del termine suddetto, e comunque non prima del decorso 
del termine di sei mesi dalla comunicazione della morosità al Consiglio Esecutivo 
Regionale di appartenenza da parte di Labor Network I Nazionale.

 

Il Presidente Regionale presiede il Consiglio Esecutivo Regionale ed è responsabile, 
unitamente al Tesoriere Regionale, della gestione dei fondi riservati alla Sezione 
Regionale.

 

Il Presidente Regionale, il il Segretario Regionale ed il Tesoriere Regionale durano in 
carica tre anni.

 

 

 Partecipano senza diritto di voto alle riunioni del Consiglio Esecutivo Regionale, nel 
caso non ne siano già membri:

a) l’Associato che ha ricoperto la carica di Presidente Regionale nel triennio 
precedente (Past President Regionale);

b) l'Associato responsabile della Formazione Continua Obbligatoria della Sezione.

 

 

COMMISSIONE ISTRUTTORIA DISCIPLINARE

 

 La Commissione Istruttoria Disciplinare è composta da tre membri proposti dal 
Consiglio Esecutivo Regionale e nominati dal Consiglio Esecutivo Nazionale, che 
restano in carica quanto il Consiglio Regionale che li ha proposti. Non possono essere 
nominati componenti della Commissione Istruttoria Disciplinare di i membri del 
Consiglio Esecutivo Regionale e del Consiglio Esecutivo Nazionale.

 

Su richiesta del Collegio Nazionale dei Probiviri la Commissione Istruttoria Disciplinare 
acquisisce nei successivi 60 giorni ogni informazione utile all’istruttoria delle violazione 
disciplinari da parte degli Associati da inoltrare al Collegio Nazionale dei Probiviri, per 
il relativo giudizio disciplinare.


 ORGANI PROVINCIALI


A richiesta di almeno 10 soci il Consiglio Direttivo Nazionale può autorizzare la 
costituzione di potenziali organi provinciali di Labor Network sono costituiti secondo la 
stessa struttura e modello dei citati organi regionali.


 




 


 BILANCIO E AMMINISTRAZIONE

 

L’esercizio finanziario si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

 

Il Consiglio direttivo provvede alla predisposizione annuale del Bilancio da sottoporre 
all’Assemblea Generale degli Associati entro il 31 ottobre di ogni anno. Ciascun 
Consiglio Esecutivo Regionale predispone il Rendiconto Economico Regionale e lo 
comunica al Consiglio direttivo nazionale entro il 31 gennaio.

 

In nessun modo possono essere distribuiti utili o avanzi di gestione, nonché fondi, 
riserve o capitale durante la vita dell’Associazione.

 

 Il Consiglio direttivo Nazionale determina le modalità di raccolta delle quote annuali di 
iscrizione e stabilisce la proporzione della ripartizione delle stesse tra il Consiglio  
direttivo Nazionale ed i Consigli Esecutivi Regionali. Entro il 30 aprile di ciascun anno, 
il Consiglio Esecutivo Nazionale versa ai Consigli Esecutivi Regionali le quote annuali 
di loro competenza.

 

Il Consiglio direttivo Nazionale e i diversi Consigli Esecutivi Regionali hanno 
autonomia patrimoniale senza vincolo di solidarietà passiva tra di loro.

 

I fondi destinati alle iniziative di carattere nazionale sono amministrati dal Consiglio  
direttivo Nazionale. A tale fine, sono istituiti conti correnti intestati all’Associazione.

 

 I fondi destinati alle iniziative di carattere regionale sono amministrati da ciascun 
Consiglio direttivo Regionale. A tale fine, sono istituiti conti correnti intestati 
all’Associazione.

 

 Il Consiglio direttivo Nazionale provvede alla determinazione annuale della eventuale 
quota aggiuntiva di partecipazione alla conferenza annuale organizzata in occasione 
dell’Assemblea Generale degli Associati. Qualora risulti un avanzo dai costi sostenuti 
per l’organizzazione della conferenza annuale, l’eccedenza viene riversata nel 
patrimonio dell’Associazione.

 


In caso di inadempimento da parte del Consiglio Esecutivo Regionale agli obblighi di cui 
al precedente , il Consiglio direttivo Nazionale avoca a se le competenze di tale Consiglio 
Esecutivo Regionale per il tempo necessario al ripristino della corretta gestione. Inoltre, 
ove non abbia già provveduto il Consiglio Esecutivo Regionale, il Consiglio direttivo 
Nazionale decorso il periodo di 12 mesi dalla scadenza del termine di pagamento, 
solleciterà  agli Associati morosi il pagamento delle quote associative e, all’esito, 
delibererà sulla loro decadenza.


 


– Presidente Avv. Giuseppe Colucci

– Vice Presidente Avv. Fabio Petracci

– Segretario Avv. Tommaso Catacchio





